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1. Sumario: 
 

Questo progetto è parte di un processo avviato oltre dieci anni fa con l’intento di mettere in 
relazione tutti gli stakeholders del settore dello sport (autorità pubbliche, parti sociali – rappresentanti 
dei datori di lavoro e dei dipendenti -, il Movimento Sportivo Europeo, organismi di formazione 
accademica e formazione professionale e organizzazioni di supporto quale è l’EOSE, Osservatorio 
Europeo dello Sport e dell’Occupazione). La finalità è quella di attivare una specifica Rete Europea di 
organizzazioni disposte a collaborare nel campo della formazione professionale e formazione 
accademica. Alla fine del 2005, è stata creata un’Alleanza  per lo Sviluppo della Forza Lavoro 
nello Sport (“European Sport Workforce Development Alliance - ESWDA) che riunisce in un unico 
gruppo di lavoro europeo gli stakeholder chiave in Europa e quindi tutti i principali network di 
organizzazioni operanti nel settore dello sport. Gli stakeholders attivi in questa alleanza e coordinati 
su questi temi specifici dall’EOSE, sono il Comitato Olimpico Europeo (EOC), l’Organizzazione 
Europea Non Governativa dello Sport (ENGSO), l’Associazione Europea dei Datori di Lavoro 
(EASE), UNI-EUROPA (UNI-MEI) Organizzazione Europea dei lavoratori, la Rete Europea di 
Scienza dello Sport, Educazione e Occupazione (ENSSEE), l’Associazione Europea di Salute e 
Fitness (EHFA) e (in qualità di osservatore) l’Ufficio Sportivo EU della Confederazione tedesca degli 
Sport. 
 

Il contesto di azione è il diretto risultato di una serie di progetti finanziati dalla commissione Europea 
(sezione Sport) (soprattutto il Progetto “Vocasport” del 2004, ma anche altri paralleli come 
“Euroseen”), sotto la direzione scientifica dell’Osservatorio Europeo dello Sport e l’Occupazione 
(EOSE). Entro tale contesto, più di 100 stakeholder provenienti dai 25 Stati membri dell’Unione 
Europea sono stati invitati a commentare un pre-report della situazione,  tendenze e prospettive 
dell’Educazione e della Formazione Professionale  nello sport in Europa e a presentare le proprie 
visioni sulle azioni chiave da promuovere. Essi hanno soprattutto considerato che il lavoro in corso 
sull’EQF (Quadro di Europeo di Qualifiche) e l’evoluzione attuale del processo di 
Lisbona/Copenhagen stanno fornendo alcune risposte chiave ai problemi del settore. In particolare, 
si ritiene essenziale attuare la massima flessibilità e   trasparenza nei sistemi sportivi di educazione e 
di formazione professionale per affrontare le quattro limitazioni  principali degli attuali sistemi: a) 
carriere lavorative piuttosto brevi; b) alta mobilità dei lavoratori; c) predominanza degli apprendimenti 
non formali; d) elevato numero volontari privi di certificazione delle proprie competenze. 
 
Tre aree di attività, connesse con il processo EQF, sono state quindi considerate come priorità  dagli 
stakeholder del settore dello sport: 
 

1) Sviluppare una Quadro Europeo delle attività e delle professioni del settore sportivo con la 
descrizione delle relative competenze; tale quadro sarà basato sui livelli e le descrizioni 
indicate dall’EQF ; 
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2) Stabilire e rinforzare le relazioni  tra le Autorità Nazionali competenti per le Qualifiche e i 
rappresentanti del settore dello sport a livello nazionale ed Europeo allo scopo di promuovere 
una visione comune sulle qualifiche e i sistemi di qualifica nel settore dello sport; 

 

3) Sviluppare e diffondere i principi e i meccanismi che supportano l’esecuzione del processo 
EQF/Lisbona-Copenhagen nel nostro settore, arricchiti da una valutazione della loro attuale 
applicazione. 

 
2. Methodologia: 
 

La metodologia adottata nel progetto prevede i seguenti step fondamentali: 
 

� La valutazione della situazione in ognuno dei 25 Stati membri dell’E.U., di progressi e 
difficoltà, con le relative proposte per superarle; 

 

� L’elaborazione di una bozza sintetica che include le proposte più significative e ricorrenti; 
 

� Un processo di consultazione indirizzato agli stakeholders e basato sulla sintesi 
precedente; 

 

� Una correzione del documento seguendo le osservazioni degli stakeholders; 
 

� L’approvazione del documento opportunamente emendato da parte degli stakeholders in una 
conferenza formale che indicherà anche linee guida per il continuo aggiornamento. 

 
3. Risultati: 
 

I principali risultati attesi sono la produzione di: 
� “Guide” condivise su principi, metodologia e contenuti chiave per costruire un Quadro 

settoriale europeo delle attività, delle occupazioni (e relative competenze)  del settore dello 
sport.  Esse saranno usate per definire un comune modello europeo di qualifiche in relazione 
al EQF; 

� “Guide” condivise su principi, metodologia e contenuti chiave per consentire un’efficace 
collaborazione tra le autorità competenti a livello nazionale per i sistemi di qualifiche e le loro 
controparti rappresentanti del settore dello sport a livello nazionale e Europeo; 

� “Guide”condivise su principi, metodologia e contenuti chiave per integrare nel settore dello 
sport i principi dell’EQF, con particolare attenzione ai metodi e gli strumenti che includono il 
trasferimento e l’accumulazione dei crediti, la certificazione degli apprendimenti non formali e 
informali, e la costruzione di un sistema di qualità nella valutazione delle qualificazioni. 

 

Le “Guide” saranno adattate ai bisogni del settore tenendo conto anche di precedenti esperienze 
condotte su scala minore (es. “buone pratiche” di alcuni sotto-settori come ad es. il fitness) e da altri 
documenti prodotti dal gruppo tecnico di lavoro. Esse sono dirette a tutti gli stakeholders del settore, 
soprattutto agli “addetti ai lavori”, ai decision-makers e agli organismi di formazione. Sarà inoltre 
messa in atto un’organizzazione specifica incaricata di aggiornare regolarmente la documentazione. 
Considerando la consistenza della Rete Europea e le organizzazioni che prendono parte al nostro 
progetto, ci aspettiamo una larga mobilizzazione del settore e di implementare il processo EQF nel 
settore dello sport, almeno in 2/3 degli stati membri prima del 2010. 
 

4. Partenariato:  

 Nome del Partner Paese Sito Web 

1 EOSE – European Observatoire of Sport and Employment Europa www.eose.org 
2 UNI-EUROPA (EURO-MEI) Europa www.union-network.org 
3 EOC – European Olympic Committees  Europa www.eurolympic.org 
4 INCUAL – Instituto Nacional de las Cualificaciones Spagna www.mec.es/educa/incual 
5 EASE – European Association of Sport Employers Europa www.easesport.org 
6 ENSSEE - European Network Sports Science, Education & Employment Europa www.enssee.de 
7 EHFA – European Health and Fitness Association Europa www.ehfa.eu 
8 IDP – Instituto do Desporto de Portugal / Sport Institute of Portugal Portogallo www.idesporto.pt 
9 SkillsActive Inghilterra www.skillsactive.org 
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